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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO: O.D.G. PROPOSTO DAI CONSIGLIERI BRINI, CHIAVARO (GRUPPO 

CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE) PER L’ISTITUZIONE DEL REGISTRO 

DELLE UNIONI CIVILI E DELLA PRATICA DI TRASCRIZIONE DEI MATRIMONI 

GAY CONTRATTI ALL’ESTERO 

 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI  il giorno  9   (NOVE)  del  mese di  SETTEMBRE   alle ore 19, 00 

nella sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

1) FAUSTO TINTI  Presente 

2) FRANCESCA MARCHETTI Presente  

3) DALL’OLIO FRANCESCO Presente 

4) TRAZZI STEFANO  Presente  

5) ROUIBI SARA  Assente 

6) BONDI ANDREA  Presente 

7) RANGONI MARTINA  Presente   

8) BORTOLOTTI CECILIA Presente  

      9)        GALLETTI ANDREA                Presente   

        10)     DI SILVERIO ALESSANDRO  Presente  

11)    PRUNI EUGENIO   Presente 

12)     SEROTTI SILVIA   Presente  

13)    GALLO GIANLUIGI  Presente  

14)    PARENTI MARIO   Presente 

15)    GIANNELLA NICOLA O. Presente 

16)    CHIAVARO ANDREA  Presente  

17)    BRINI KATIUSCIA   Presente  

 

Assessori presenti: Baldazzi Cristina, Dondi Fabrizio, Farolfi Francesca.  

 

Totale presenti: 16     Totale assenti:  1 
 

Partecipa alla seduta, il Segretario Generale,  dott.ssa Cinzia Giacometti 
 

Il Presidente del Consiglio, STEFANO TRAZZI, dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, 

dichiara aperta la seduta ed invita i Consiglieri a trattare l’argomento in oggetto, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 

1) Di Silverio Alessandro   2) Bortolotti Cecilia  3) Giannella Nicola Ottavio 

 



 

    E’ entrata l’Assessore Anna Rita Muzzarelli 

 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: cedo la parola al Consigliere primo firmatario 

dell’O.D.G. per l’illustrazione dell’O.D.G. presentato, che viene allegato sotto la lettera “A” al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale.  

allegato-A.pdf

 

Viene srotolato in aula uno striscione per essere appeso da parte di alcune persone presenti tra il 

pubblico. 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: per cortesia chiedo di riavvolgere lo striscione. Non si 

può esporre un manifesto di quella natura. C’è un regolamento comunale. Chiedo alle forze 

dell’ordine presenti in aula di provvedere,  fare sgomberare l’aula! (Voci di protesta del pubblico 

in sottofondo) 

La seduta è sospesa! 

Viene sospesa la seduta per consentire il ripristino dell’ordine pubblico. 

 

(Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: ritengo che questa sia una forma di violenza. Se state 

seduti come avete fatto fino ad un quarto d’ora fa proseguo la seduta, sennò andiamo avanti a 

porte chiuse. 

 

Sindaco Fausto Tinti: vi leggo l’art. 33 del vigente regolamento sul funzionamento del Consiglio 

Comunale sul comportamento che deve tenere il pubblico (legge). Quel manifesto è una evidente 

espressione di dissenso, pertanto non è ammesso. Siamo corretti! 

 

Capogruppo Francesca Marchetti (Gruppo P.D.-Sinistra in Comune): chiedo di fare una riunione 

dei Capigruppo! 

 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: la seduta è ancora sospesa, la stavo riprendendo se mi 

lasciavano parlare!) 

 

Riprende la seduta. 

 



Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: cedo la parola al Consigliere primo firmatario per 

l’illustrazione. 

 

Consigliere Katiuscia Brini (Gruppo MoVimento 5 Stelle): illustra l’O.D.G. presentato. Per noi si 

tratta di riconoscere un diritto civile, diritto umano di 1° grado, quale l’amore, la relazione e la 

scelta del genere. Questo è il principio ispiratore. Proponiamo una rettifica nel punto 3), perché 

abbiamo chiesto un parere all’avvocatura per i diritti LGBTI – Rete LENFORD (che è la rete dei 

gay e delle lesbiche). Questa Rete ha supportato la stesura del Regolamento che verrà attuato 

all’interno del Comune di Bologna, che ha approvato il medesimo O.D.G.. Siamo consapevoli che 

il punto 3 è sbagliato. Noi infatti proponiamo di istituire un registro delle unioni civili, di fornire 

indicazioni metodologiche per la creazione del regolamento delle unioni civili ed al punto 3 

chiedevamo di istituire un registro delle trascrizioni dei matrimoni gay. Questo punto n. 3 non è 

corretto perché il Comune non può istituire un registro; la modalità è che la trascrizione può 

avvenire nel registro statale di stato civile già esistente. La Rete, col Comune di Bologna, richiama 

la sentenza della Corte di Cassazione n. 4184 del 2012 che riguarda fondamentalmente il decreto 

del Tribunale di Grosseto, che è il caposcuola che ha dato l’incipit per l’introduzione di questi 

registri. C’erano 2 ostacoli alla trascrizione di un matrimonio fra persone dello stesso sesso 

contratto a New York e poi trascritto attraverso il Tribunale di Grosseto, che riguardavano 

l’inesistenza e la contrarietà all’ordine pubblico. La Cassazione nel 2012 ha chiarito questi punti 

rendendo fattibile la cosa. 

La campagna elettorale di questa Amministrazione Comunale ci ha dato speranze. 

 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: acquisirei la proposta emendativa. Avete bisogno di 

qualche minuto per la formulazione?  

 

Viene sospesa per qualche minuto la seduta di Consiglio per consentire la formulazione 

dell’emendamento e poi riprende la seduta. 

 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: cedo la parola al Segretario Generale per la lettura 

dell’emendamento formulato dal Gruppo MoVimento 5 Stelle al 3° punto del dispositivo 

dell’O.D.G..  

 

Segretario Generale, Cinzia Giacometti: dò lettura dell’emendamento (vedi testo emendato 

allegato “B” al presente atto per costituirne parte integrante e  sostanziale).  



 

Sindaco Fausto Tinti: dall’analisi che abbiamo fatto con gli uffici, è evidente che c’è una lacuna 

legislativa e per noi questa può essere colmata solo dal Parlamento, non dal Comune. Il Comune 

inoltre ha competenze tassative nelle materie anagrafica e di stato civile. Ci sono esiti di ricorsi 

giudiziali e siamo in attesa di sapere che ne sarà delle suddette trascrizioni di matrimoni 

omosessuali effettuate da alcuni Comuni che hanno preso tali iniziative. La Corte Costituzionale ha 

inoltre affermato che il matrimonio è quello di tipo eterosessuale, almeno fino a quando non venga 

approvata una specifica legislazione al riguardo. La casistica è variegata e non esistono solo 

coppie omosessuali ma anche transessuali. Tra l’altro i transessuali sono una categoria autonoma.  

Per il nostro Comune una “attivazione” degli uffici Anagrafe o Stato Civile, a seconda degli aspetti 

considerati, al di là del tempo/risorse necessario/e per l’impostazione iniziale e successiva gestione 

delle pratiche, espone al rischio di fare cose che poi andando in giudizio vengano annullate. Inoltre 

potrebbe profilarsi anche un danno erariale (per la Corte dei Conti) per aver “distorto” risorse 

dall’attività istituzionale (così come era stato già prospettato per il caso del “testamento 

biologico”). 

Quindi quello che il Comune può fare (senza incorrere in responsabilità) è approvare un odg che 

solleciti il Parlamento a legiferare sulla materia.  

 

Consigliere Katiuscia Brini (Gruppo MoVimento 5 Stelle): certo ci avvaliamo di consulenze 

diverse e abbiamo approcci, anche giuridici, diversi. Le giustificazioni del Sindaco sono legittime e 

valide. Il piano, dal mio punto di vista, è un altro. Il Comune di Bologna ha approvato questo 

O.D.G. Le motivazioni le abbiamo lette tutti. Il segnale politico è da dare, perchè è un diritto 

umano di primo livello.   

 

Capogruppo Francesca Marchetti (Gruppo P.D.-Sinistra in Comune): il tema dei diritti civili 

abbraccia molte cose. Riteniamo l’O.D.G. incompleto e non solo per quanto detto dal Sindaco. Ci 

sono sentenze e casi di diverso tipo che non sono univoche tra loro. Ci sono mutamenti in atto, non 

sono interessati solo i matrimoni gay o le unioni civili. Il nostro obiettivo non è piantare una 

“bandierina”. Questo atto non dà risposte ad un bisogno emergente. Lo strumento formulato non ci 

trova favorevoli. Proponiamo il ritiro per attendere a una soluzione nazionale.  Se non lo ritirate il 

nostro voto è contrario. 

Una proposta che ci sentiamo di fare nella prossima seduta della Commissione Statuto e 

Regolamenti riguarda l’art 33 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio: vorremmo 

inserire il divieto di manifestazioni razziali od omofobe. 



 

Consigliere Nicola O. Giannella (Gruppo il Tuo Comune): i diritti civili che ci interessano di più 

sono il diritto al lavoro o similari, che possano essere da noi gestiti. Il Consiglio Comunale non 

può gestire queste situazioni perché è la legge italiana che deve regolamentare. 

Io ho apprezzato moltissimo l’interrogazione sul Polo Sportivo perché ha dimostrato che in 5 anni, 

abbiamo creato un Circondario e poi si è andati in Provincia etc e  non riusciamo a rispondere ad 

un cittadino, un imprenditore che vuole impegnarsi sul territorio; i nostri cittadini soffrono per 

queste problematiche. A ognuno le proprie competenze! Seguiremo la legge italiana sulle 

trascrizioni dei matrimoni. 

 

Capogruppo Andrea Chiavaro (Gruppo MoVimento 5 Stelle): non ritiriamo l’ODG come 

modificato questa sera. 

 

Il Presidente Stefano Trazzi pone quindi in votazione l’O.D.G,. come emendato – allegato “B” alla 

presente deliberazione - ai sensi dell’art. 47 del Regolamento sul Funzionamento del Consiglio 

Comunale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con la seguente votazione espressa palesemente e proclamata dal Presidente Trazzi: 

Favorevoli n. 2 

Contrari     n. 14 (Gruppi Consiliari P.D.-Sinistra in Comune e Il Tuo Comune) 

Astenuti n. / 

 

DELIBERA 

 

di non approvare l’O.D.G. allegato sub “B” che si allega al presente atto quale sua parte integrante e 

sostanziale. 

allegato-B.pdf

 
 

 







 

 



 



 

 





 

COPIA 

 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 Il Presidente del Consiglio                             Il Segretario  Generale  

      F.to Geom.Stefano Trazzi                              F.to  Dott.ssa Cinzia Giacometti  

 

 

 

 
 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 15 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 a partire dal  20/09/2014 

La presente è copia conforme all’originale. 

Lì,  20/09/2014 

                Il  Resp. Affari Istituzionali 

              F.to Claudia Chiusoli   

                    ______________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è diventata esecutiva ai sensi 

dell’art. 134 – comma 3 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 il __________________. 

            

         Il Funzionario 

                                F.to  

______________ 

    

 


